
Si legge nello statuto della Comunita della “Piccola Betania” che il suo carisma 

sia quello di ricreare il clima della Betania evangelica, in cui vivevano Marta, 

Maria e Lazzaro. La loro casa era un luogo di amicizia profonda, in cui Gesù 

trovava accoglienza, familiarità, riposo. Gesù va a Betania come amico di 
famiglia, qui si sente a suo agio, trova amici veri che lo accolgono e rispondono 

al suo amore, lo ascoltano con semplicità e attenzione, gli parlano con 

confidenza e fiducia, lo servono con dedizione e generosità. Betania era un 

punto di riferimento per Gesù, per l’accoglienza e per l’amicizia che riceveva. 
Bene, posso affermare con certezza che per me la Piccola Betania rappresenti 

tutto questo e sia un punto di riferimento importante nella mia vita. Infatti da 

quando ho conosciuto la realtà di Betania (oramai sono quasi vent’anni), ho 

sempre ritrovato questo clima di accoglienza e sostegno, che mi ha permesso 
sempre di ritrovare serenità e forza. 

Personalmente devo ringraziare molto la comunità della Piccola Betania, perché 

mi ha sostenuto sempre, sia a livello spirituale, sia concretamente quando ne 

ho avuto bisogno. 
Per me, ogni volta che posso andare a Betania è un momento speciale, perché 

so che troverò sempre quel clima di tranquillità e pace di cui credo tutti siamo 

spesso alla ricerca. 

È da questo rapporto che nasce la voglia di collaborare con loro, mia e di altri 

amici che si sono aggiunti nel tempo, per provare a vivere insieme questa 
passione nel servizio agli altri. Per cui insieme abbiamo iniziato questo 

cammino di lavoro insieme, organizzando incontri, campeggi o semplicemente 

mettendo a disposizione il nostro tempo. 

Da questo è sono nati gli “Amici di Betania”, un gruppo di persone che 
condividono gli stessi valori, gli stessi ideali e che insieme alla realtà della 

“Piccola Betania” provano a viverli e metterli in pratica. 

Ecco, credo che essere amici significhi proprio questo: provare a vivere e 

portare agli altri lo spirito di servizio di Marta, Maria e Lazzaro, seguendo la 
testimonianza di vita delle sorelle della “Piccola Betania”, ognuno come riesce e 

quando riesce. 

Mi viene in ultimo da dire solo una cosa… Grazie per la vostra presenza. 

 

      Ivo 


